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Viva «li Amivi óeìVfJnith di 
MONTEVARCHI 

che hanno prenotato da oggi 30 copie in 
più ogni giorno per il dibattito alla Ca­
mera, per i lavori del C.G. del P.G.I. e per 
la conferenza di Ginevra ! 
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SEGNI SI E' PRESENTATO AL GIUDIZIO DELLE CAMERE 

Un discorso pacato e un programma equivoco 
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Impegno all'attuazione della Costituzione e alVimparzialità neìVapplicare la legge - In politica estera: gene­
riche formule atlantiche, parole per la distensione e assenza di iniziative concrete - Rinuncia alla a giusta 
causa permanente}), un nuovo rinvio per VL R, L e la mancanza di garanzie per il petrolio italiano 

Sul luogo del delitto 

i frammenli di questa foto 

Può sembrare strauo a chi 
non abbia vissuto la vita del 
nostro Pac3C in questi ulti­
mi anni, che il precidente del 
Consiglio dei ministri, pre­
sentandosi per la prima \o l -
la al Parlamento, abbia sen­
tito la necessità di afferma­
re che s il governo non può 
non osservare il principio che 
lutti i cittadini sono imitali 
dinanzi ulta legge -*, che è 
necessaria « l'imparziale e co­
stante osservanza e applica­
zione della legge per tutti i 
cittadini >. Principi ovvi, af­
fermati ormai in cento costi­
tuzioni, acquisiti profonda­
mente nella coscienza di ORDÌ 
cittadino, per lo meno dopo 
la rivoluzione francese. Ep­
pure ciò è stato ritenuto ne­
cessario dall'on. Segni Evi­
dentemente, non per una ba­
nale ripetizione di una frase 
che e scritta in tutte le aule 
giudiziarie, ma — è la sola 
interpretazione logica — per 
indicare che bisogna tornar^ 
all'applicazione di quei pnn-
i-ipi. perchè — non può non 
essere sottinteso — c-si sono 
*tati violati. Se a questo s; 
ns^iun^e l'assenza dei soliti 
truculenti appelli alla 'otta 
contro sii Annibali ed i Bar-
barossa minacciatiti alle porte 
•Iella città, il tono pacato e 
misurato anche nelle questio­
ni più controverse, l'impegno 
«li attuare d i istituti prescrit­
ti dalla Co-tini/ione. non si 
può non rilevare la differen­
za tra l'esposi/ione dell'ono­
revole Senni e quel!»- di cui 
ama\a tanto dilettarci l'ono­
revole Sceiba, differenza cro­
lla subito permesso una sedu­
ta parlamentare-calma e se­
rena. il che, fra l'altro. ->ta a 
dimostrare da quale parte 
fodero i provocatori di inci­
denti e di tumulti. 

Naturalmente però le ma<-
*-c popolari e lavoratrici han­
no o£tii diritto di attendere i 
fatti. Cesseranno di aver vi­
gore le circolari scelbiane con 
eui sì è ordinata la cancella­
zione di centinaia di mi<:!ia;a 
di cittadini dalle liste eletto­
rali? Cesseranno le innobili 
discriminazioni? I «signori pre­
fetti si persuaderanno che le 
l e s s i debbono e«sere appìwn-
fe in buona fede, egualmente 
a tutte le amministrazioni co­
munali? T fijnori questori si 
persuaderanno che tutti i piir-
iiii hanno eguale diritto Hi 
tenere riunioni e comizi ne, 
luoghi pubblici od aperti al 
pubblico. rUnettando ?«• nor­
me della Costituzione? Il ?o-
M-rno farà «entire ni padroni 
< he sii italiani lianno dirit­
to ni lavoro, qualunque sia­
no le loro opinioni politiche, 
hanno diritto alle libertà nò-
litiche e sindacali fuori e den-
jro le fabbriche e le cascine7 

Qualcosa dì simile va detto 
ner i nuovi istituti voluti dal­
la Costituzione. l e norme per 
la loro formazione ed il loro 
funzionamento si i=nir«*rnnno 
a principi democratici, alla 
oriiasb'nnza di tutti i partiti 
e di lutti i cittadini? I.a do­
manda è necc««arifi. perchè 
le proposte di l e sse presen­
t i l e finora mirano a rendere 
i nnovi istituti «frumenti di 
conservazione, piuttosto rhe 
f rument i d ; «viluppo demo­
grafico. FT necessario rifare 
la l e s s e di Pubblica Sicurez­
za. ma se la nuova lesse ri­
s i c a s s e la vecchia e la=ci<js-
«e le più prandi possibilità d: 
arbitrio alla polizia, tanto 
varrebbe non farne niente: 
nlmeno non fi proMìtii'rcrnV 
l i Co-titazione. 

In politica estera l'onorevo­
le Sesni è rimastn strettamen­
te jmprisionato nel quadro 
ailanfico. sia D'ire con bien­
ne parole in Favore della di­
stensione. t i ra le . n no*fro av­
viso. la mancanza di orti 
qualsiasi iniziativa 
ehe pos«a indicare la m'ort'à 

Il governo Segni si è pre­
sentato alle Camere nel po­
meriggio di ieri. Alle 16,30 
— ora d'inizio della seduta 
— le tribune di Montecito­
rio erano già piene, ma non 
sovraccariche e tra il pub­
blico erano piazzati i soliti 
fotografi e gli operatori d"i 
cinegiornali. I deputati en­
trano in massa, non appena 
squilla il campanello d'av­
vertimento. Al centro del 
primo settore di sinistra 
biede Togliatti, che rientra 
per la prima volta nell'au 
la dopo oltre due mesi di 
assenza forzata. Ancbe gli 
altri capi gruppo stanno nei 
loro posti abituali, ad ec­
cezione di Moro divenuto 
ministro della Giustizia. 

I primi posti al banco del 
governo vengono occupati 
dai sottosegretari e i più 
lesti sono Bisori, Russo, 
Piola e Badini Confalonie-
ri. Quindi entrano i mini­
stri: De Caro. Vigorelli. 
Martino. Mattarella, Sara-
gat, Gonella, Taviani, An­
gelini, Colombo. Al banco 

per vederlo tornare fra i 
banchi dei deputati? Non 
c'è tempo per approfondire 
il problema, giacché LEO­
NE, dopo aver comunicato 
le dimissioni del vecchio 
governo e i nomi dei nuovi 
ministri e sottosegretari, dà 
la parola all'on. SEGNI. 

La Costituzione 
Il presidente del Consi­

glio legge lentamente e 
quasi a fatica le cartelle 
che ha dinanzi a sé: la sua 
voce, forse anche por un 
difetto dei microfoni, a vol­
te si perde nell'aula attenta 
e silenziosa. Parlerà un po' 
meno dì cinquanta minuti, 
senza suscitare né applausi 
nò dissensi né mormorii di 
sorta. Sarà interrotto una 
volta sola, ma non da un 
deputato, bensì dalla cor­
rente elettrica che manche­
rà per qualche attimo. Sol ­
tanto alla fine vi sarà l'ap­
plauso della maggioranza. 

Segni esordisce dichia­
rando di voler richiamare 

inoltre di risolvere il pro­
blema della integrazione del 
Senato; sollecitare l'approva­
zione della nuova legge e let­
torale politica; presentare 
una nuova legge elettorale 
comunale e proviciale, che 
abolisca gli apparentamenti 
e sposi il principio propor­
zionale: accelerare l'esame 
della riforma della legge di 
P. S.; proseguire Io studio 
della riforma del Codice di 
procedura penale. 

A questo punto il presi­
dente del Consiglio fa le d i ­
chiarazioni più impegnative 
Egli afferma che se Io Stato 
vive del suo ordinamento 
giuridico, ne vive soprattutto 
in quanto esso sia attuato 
imparzialmente: non può — 
prosegue Segni — il governo 
non osservare il principio che 
tutti i cittadini sono eguali 
dinanzi alla legge. Il che im­
plica. d'altro lato, che l'ope­
ra dello Stato sia attiva a n ­
che nel respingere e repri­
mere quegli eventuali a t ten­
tati all'ordinameno stesso. 
che volessero diminuire o 

Un giudizio di Togliatti 
Dichiarazioni di Nonni o Dì Vii torio 

«f*H£aV 
T V :i>r-??: 2** «te* 

Il compagno Togliatti, ni 
tonnine della seduta di ieri 
alla Camera, ha esoresso il 
seguente giudizio sul discor­
so programmatico dell'onore­
vole Segni: 

« 11 tono, oggettivo e. pa­
cato, è senza dubbio diverso 
du quello cui ci avevano abi­
tuato altri presidenti del Con­
siglio del Ministri. Circa il 
contenuto, affiora qua e là, 
a m i in parecchi luoghi della 
esposizione, un evidente de­
siderio di avvicinarsi alle 
questioni reali della vita del 
popolo e della pace ner la 
Nazione. Però si traila d | una 
specie di filo rosso che ai 
perde quasi sempre sotto a 
formulazioni clic ricalcano 
con poca differenza altre che 
«là avevamo sentito, e che 
inducono a modificare la pri­
mitiva impressione. Il nuovo, 
insomma, di cai l'Italia ha bi­
sogno. non riesce a venire al 
la luce come sarebbe neces­
sario. Per i patti agrari, ocr 
TIRI, per il petrolio, le so­
luzioni accennate, oltre ad 
essere molto vaghe, non pos­
sono che deludere. Abbiamo 
invece apprezzato l'impegno 
ad amministrare U potere in 
modo imparziale, secondo ì 
prìncipi! costituzionali, fa­
cendo si che la legge sia ve ­
ramente eguale per tutti, ciò 
che non avveniva più col 
governo di Sceiba. ' Questo 
però, non puft indurci a cam­
biare fi nostro giudizio ge ­
nerale. ' Sono { fatti clic me­
glio serviranno a Qualificare 

£**»•' ~ 

mj$m^^ m****k* 
L'on. Segni mentre pronuncia alla Camera il suo discorso programmati co. Da. sinistra, al 
banco del governo: Vigorelli. Cassiani, Mattarella, Saragat, Segni. De Caro. Martino, Cor­

tese, Gonella, Campili! e Angelini 

del governo c'è ancora qua l ­
che poltrona vuota quando 
entra Andreotti, ma il neo-
ministro delle Finanze pre­
feriste, con una punta di 
civetteria, sedersi tra i d e ­
putati. Il ministro più g io­
vane, Colombo, cede caval­
lerescamente il posto a Va-
noni. Ai ritardatari non re­
sta che sedersi tra i banchi 
dei deputati e delle Com­
missioni. Segni fa il suo in­
gresso nell'aula poco dopo 
il presidente Leone e rice­
ve le congratulazioni dei 
ministri. Al haru-o del go­
verno spicca la sua testa ca­
nuta e l'abito blu classico 
si distingue tra quelli più 
estivi dei <moi collenhi. 

At roHiptrtfp 
La Camera é ormai al 

completo q u a n d o entra 
Sceiba con mosse studiate. 
che tradiscono una imba­
razzata disinvoltura: sorride 
ostentatamente e si sbrac­
cia a stringere molte mani. 
Sono manifestazioni di s im­
patia o di compiacimento 

l'attenzione del Parlamento 
sugli indirizzi generali de l ­
la politica governativa e 
sulla soluzione dei princi­
pali problemi, piuttosto che 
sulla formula di maggioran­
za basata sull'intesa del 
e centro democratico >. La 
base indispensabile di ogni 
ordinamento sociale — pro­
segue il presidente del Con­
siglio — è il diritto, dalla 
cui completezza, certezza ed 
osservanza dipende l'ordi­
nato svolgersi della vita s o ­
ciale, il progresso civi le ed 
economico. 

Fatta questa premessa l'o­
ratore annuncia che il gover­
no intende anzitutto comple ­
tare l'ordinamento giurìdico 
della Repubblica, promuo­
vendo i provvedimenti n e ­
cessari all'attuazione del la 
Costituzione: in primo luogo 
la Corte costituzionale, poi il 
Consiglio superiore dell 'eco­
nomia e del lavoro, il Con­
siglio superiore della magi ­
stratura. la revisione del ie 
giurisdizioni speciali (a l lu ­
de forse ai tribunali mil ita­
ri?) . l i governo si prefigge 

concez ione e «tata fatta ai 
liberali ed è nn «-sno di de­
bolezza. I.a rifornì.i dei patii 
asrari è rinviata ad un nwovo 
proselto di lesse «la prt-s»*n 
tar-i dal soverno. Ciò «ismfi-
ca la rinuncia alla lesse Se-
sni. da parte dello «te««o «ni­
tore: n ò «isnifiea la rinuncia 
.ilì.i jiustn «.iii-.i permanente: 
eiò «•tonifica, in altre paroie. 
la capitola/.ione di fronte asl: 
a srari. Ter il petrolio HOD c'è 
che la prom<-«a di non ac­
cordale altre conce«'oni fino 
a quando la nuova Irszr non 

concreti *n r £ l stata approvata dal Par­
lamento. L'on. Sestu ha ad-

effettiva di nna politica :ta 
liana non «emnl:cem<*n'<* •»** 
eodafa. Assolnfimenfe insnf-
fìeiente il ridurre la n'iestm*»e 
d»lla diminnzione des'i le­
niamomi ad 'ina *per-e di 
estensione c'es'' incordi s ;à 
e-ì=tenfi nella UFO. proposta 
ehe. del resto, wmhra infe­
riore persino a prosoftì di 
orisino insle»c e francese. 

Decisamente equivoche e ;n-
soddisfacenti le d iehi ir iz 'on' 
per le questioni econoiroco-
foeiali. Lo «STAneiimento d**lh-
«z.iende dell'IRT dall'» fnnfin-
dusfria. voluto dal P^rtam^n 
to. è ancora una volti rin 
•nato por attendere l i **««t; 

tnzìone dì nn nuovo mini*».» 

nnneijto che il soverno pre-
«enu-TJ emendamenti al p,o-
setto attualmente in discus­
sione; riu MI qtiaii" ha»!, -u 
qua!] principi? Nessun impe­
gno precido per la «alvasuar-
dia del patrimonio nazionale 
costituito dai giacimenti pe­
troliferi, nessun imposno di 
residenza, senza tentennamen­
ti, alle pretcìe dei monopo­
listi italiani e stranieri. Sono 
questi i temi <ui quali iSno-
revo'e Sesni si è pirl;eo!ar-
mente diffuso: ne»«che il più 
ottimi-ta può illuder*! che 
con un prosramtna -imile si 
pos^a iisf ire dall'immobilismo. 
«he tanto danno In causato 
al P.'K-e. 

TO. il quale dovrà prowede-S e Sono i fatti «he mesìio 
Te alla riorganizzazione «IcMoj«crviranno a qualificare l'at-
ezìende stesse, ecc. ecc. La l tua lc formazione go\ernati-

sopprimere la libertà di uno 
o di 'tutti. E' nostro dovere 
la ferma difesa degli istituti 
democratici creati' dalla C o ­
stituzione e questa difesa d e . 
ve essere imparziale, decisa, 
applicando le norme giuridi­
che del nostro ordinamento, 
giacché democrazia non s i ­
gnifica debolezza. E' nel l ' im­
parziale applicazione del le 
leggi, nella giusta ed efficace 

(Continua in 2. pac 7 colonna) 

l'attuale formazione governa­
tiva ». 

A sua volta il compagno Di 
Vittorio ha detto: « E' stato il 
discorso di un onesto borghe­
se che pure accedendo a con­
cezioni di moderato progresso 
sociale pecca di troppa timi-
dez/a. Per me è spiacevole il 
fatto che proprio lui abbia 
ceduto sulla questione e-;re-
mameate indicativa della giu­
sta causa nei patti agrari, an­
che se ciò ò certamente do­
vuto alle pressioni dei libe­
rali e delle fotve economiche 
che sono dietro di loro. Il 
mio giudizio è positivo sulla 
serenità del discorso e sul­
l'impegno della applicazione 
concreta elei principio della 
eguaglianza dei cittadini da­
vanti alle leggi dello Stato. 
il che può recare un contri­
buto alla maggiore serenità 
dei rapporti politici del 
Paese >. 

Il compagno Nonni, avvici­
nato dai giornalisti, ha così 
formulato il suo giudizio: « Il 
discorso è stato quale si po­
teva prevedere; cioè il discor­
so di un uomo che ha il senso 
della giustizia sociale e che 
nello stesso tempo ha le mani 
legate da ima formula di go­
verno inefficiente e da un 
compromesso programmatico 
che gli ' impedisce persino di 
essere l'uomo delle sue leggi 
agrarie. Bisogna subito iscri­
vere al suo attivo l'onestà e 
la correttezza del ' l inguaggio 

(Continua In Z jiaR. 8. colonna) 

(Jucst:i fotografia (ilei cui personaggi, per ovvie ragioni, abbiamo in parie ricoperto il voltnl 
è stata trovala .ìH'allia ili ieri ilai nostri cronisti a una cinquantina di meti-i dal luogo dove 
muriceli venne, rinvenuto il cadavere - nudo e decapitato di una, donna. La fotografia era 
ridotta in pizzi minuti e. dopo -essere stata ricostruita, è stata • consegnata alla, polizia. £ ' 
uno ilei pochissimi elementi rinvenuti sul luogo dell'allucinante delitto <iel lago di-Castel-

gandnlfo. (Leggete in quinta pagina un ampio sei vizio di cionaca) 

fili obiettivi del piano raggiunti in URSS 
eon otto mesi di anticipo dall'industria 

/ / XX Congresso dei PCUS si aprirà il 14 febbraio 1956 ed imposterà, il sesto piano - L'ini' 
piego pacifico dell'energia atomica assicurerà un balzo in avanti del progresso tecnico 

va » ha concluso il compagno 
Tosliafti. ben più che le pa­
role «loll'on. Sesni o le per­
sone che ne compongono il 
soverno. in troppo cran no­
merò provenienti dalla for­
mazione seelbiana. E" forse 
questo «he ha voluto dire an­
che l'on. Sesni. quando ha 
richiamato la attenzione del 
Parlamento snlla € concre­
ta. rontceuenlc soluzione dei 
principali problemi più rhe 
s'////j formula di massioran-
73 di infes.t del centro demo­
cratico. the ha pur formato 
ossctlo di l'.nte polemiche 
durante la crtfi » 

Il tono usato dall'on. Sesni 
e il «aio impegno al rispetto 
della Costunzione non pos­
sono indurci a desistere dal-
'a nostra opposizione ad nn 
sorerno ohe è nato e vive 
nell'equivoco, che ha eviden­
temente ceduto a ernppi fra 
i più reazionari del nostro 
Pae-e. ohe ha nel sno «tes-o 
«eno uomini ohe hanno fino 
a ieri approvato e svo!fo la 
politica soelbiana. 

Attendiamo i fatti, persua­
si ebb questi «aranno tanto 
più corrispondenti alle aspi­
razioni od ai bisornì Mìe 
masse popolari italiano quan­
to più queste inrensificheran-
nn la loro azione por otto-
nero una politici veramente 
nuova, qur.le es.se hanno indi­
cato con il voto del 7 r inrno 

O. P. 

La seduta al Senato 
Alle ore 18 in punto l'on. 

Segni ha ripetuto le dichia­
razioni programmatiche del 
governo al Senato. 

A Palazzo Madama, per la 
occasione, era enfiata per la 
prima volta la televisione. 
Tre macchine da ripresa era­
no state sistemate rispettiva­
mente al palco ì iservato al 
Presidente della Repubblica, 
nella tribuna riservata ai de­
putati e agli ex sanatori e 
in una delle 'tribune del pub­
blico. 

Tre grandi riflettori illu­
minavano con luce biancastra 
violentissima. l'emiciclo e il 
banco del governo e della 
presidenza. Pochi minuti pri­
ma dell? 13. tutti i settori 
erano gremiti e ugualmente 
affollate erano le tribune del 
pubblico e della stampa. 

L'on. Segni è entrato in 
aula pochi secondi dopo l'in­
gresso del presidente Mcrza-
gora. Tutto il discorso è s lato 
ascoltato in silenzio e alla 
fine è stato applaudito dai 
soI> settori del centro. 

Il Senato tornerà a riunir­
si marted: prossimo, se il Go­
verno avrà ottenuto la fiducia 
alla Camera e se i deputati 
avranno concluso il dibattilo 
^ntro lunedi 

Il gruppo dei deputati ro­
manisti SFXZA ECCEZIO­
NI è convocato nell'ani» X 
di Montecitorio per questa. 
mattina alle ore 9 precise. 

DAL NOSTRO C0RRÌ5F0NDENTE 

MOSCA, 13. — l i X X con­
gresso del P.C. dell'URSS si 
riunirà a Mosca il 14 febbraio 
del prossimo anno. Quattro 
punti verranno inclusi nello 
o.d.g- Sul primo sarà relatore 
il compagno Krusciov, che 
terrà il rapporto sull'attività 
del (Tornitalo centrale. La re­
lazione della commissione cen­
trale di controllo — secondo 
punto — sarà svolta invece 
dal suo prc-idenfe, compagno 
Moskotov. Il congresso elabo­
rerà quindi le direttive per il 
sesto piano qiinquennale, che 
abbraccerà glj anni 1956-1960. 
Sarà il compagno Bulganin a 
tenere questo terzo rapporto. 
Infine, si piocedcià all'elezio­
ne dei nuovi organi centrali 
di direzione del partito. I de ­
legati verranno scelti a voto 
segreto nelle conferenze re ­
gionali o nei congressi di Re­
pubblica. in ragione di uno. 
con voto deliberativo, ogni 5 
mila membri effettivi, ed uno. 
con voto consultivo, ogni 5 
mila membri candidati. 

Tali sono le decisioni che il 
Comitato centrale ha adottato 
nella sessione conclusasi due 
giorni fa. li nuovo congresso 
verrà a poco più di tre anni di 
distanza dal precedente, in 
conformità con le norme s ta­
tutarie che impongono di non 
lasciar passare più di quattro 
anni fra l'una e l'altra con­
vocazione del massimo organo 
deliberativo al l ' interno del 
partito. Dall'assemblea usci­
ranno. come sempre, le indi­
cazioni fondamentali sulla l i ­
nea politica generale e sullo 
sviluppo dell'economia nazio­
nale per un nuovo periodo. 

Il C.C. ha anche esaminato. 
come venne annunciato ieri 
sera, altre importanti que­
stioni. nel corso di un vasto 
dibattito, che si è protratto 
per nove giorni. Sulla base di 
un rapporto tenuto da Kru­

sciov, sono stati approvati i 
risultati delle trattative svol­
tesi e Belgrado alla fine di 
maggio. 

I problemi dell'agricoltura e 
dell'industria sono stati d i ­
scussi separatamente ed han­
no formato oggetto dj spe­
ciali deliberazioni, che vengo­
no adesso rese pubbliche. Si è 
conosciuto cioè questa sera 11 
testo di un lungo documento, 
adottoto in base al rapporto 
di Bulganin. sui problemi de l ­
lo sviluppo industriale, del 
progresso tecnico e della o i -
ganizzazione produttiva. 

II testo approvato dal Co­
mitato centrale registra una 
serie di notevoli successi del ­
la nttività sovietica. Al pri­
mo di maggio, il quinto pki-
no quinquennale, discusso a 
suo tempo dal XIX congrego 
del partito, era già stato con­
dotto a termino per quanto 
concerne il volume globale 

della produzione industriale. 
L'ohiettlvo è stato dunque 
raggiunto in quattio anni e 
quattro mesi, con otto mesi 
di anticipo sui limiti previsti. 

Decisivi sono i risultati ot­
tenuti dall'industria pesante, 
la cui produzione ha registra­
to un aumento dell'84 per cen­
to rispetto al 1950, e che rap­
presenta quest'anno il 70 per 
cento di tutta l'industria so­
vietica. L,' industria leggera 
non è tuttavia rimasta in ri­
tardo. poiché nei cinque anni 
la sua produzione è stata a u ­
mentata del 72 per cento a n ­
ziché del 65 per cento come 
si era stabilito inizialmente. 
Meritano uno sesnalazionc 
particolare la costiuz.ione del­
le grandi centrali idroeletlii-
chc. che tosta una delle mag­
giori realizzazioni del piano 
!n corso: attualmente sono in 
cantiere centrali di potenza 
complessiva che sarà di tre! 

volte superiore a quella delle 
enormi installazioni in fun­
zione all'inizio del 1954. 

Queste cifre dovrebbero e s ­
sere sufficienti per smentire 
tutte le supposizioni lanciate 
all'estero su pretese difficoltà 
dell'industria sovietica. 

Preoccupato soprattutto dal­
le future prospettive, li Co­
mitato cent: ale non ha indu­
giati! nel compiacimento per 
i risultati già conseguiti, ina 
ha dato anche al suo dibatti­
to sull'industria un orienta­
mento prevalentemente cri­
tico: i difetti di lavoro delle 
imprese sovietiche, che già 
c iano s i i t i messi in luce dal­
la conferenza conclusasi due 
mesi or sono al Cremlino, so­
no stati nuo\ amente esaminati 
e dibattuti e- alla fin" sono 
state definite le mistne che 
verranno !ne c-e in nt*o per 
sopprimerli al più presto. 

Si tratterà in primo luogo 

di far compiere a tutte le im­
prese dell 'URSS un nuovo 
balzo sulla via del progresso 
tecnico: occorrerà, per questo, 
utilizzare più largamente di 
quanto sia stato fatto finora 
le miggiori conquiste della 
scienza e perfezionare nello 
stesso tempo l'attività dell'i­
stituto di ricerche. E" interes­
sante osserva re che fra i moz­
zi indicati dal Comitato cen­
trale per ottenere simili n -
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Colloquio 
Ho Chi Min-Bulganin 

MOSCA. 13. — Il presidente 
della Repubblica democratici 
del Viet Nani, Ho Chi Min ha 
conferito oggi con il compagno 
Bulganin, presidente del Consi­
glio dei ministri dell'URSS. 

Lo Scià di Persio 
si recherà a Mosco 

To­
si 

TEHERAN, I X — Viono annunc ia to uff icialmente 
horan «ho lo Soia di Corsia ha accattato l ' invito m 
m Mosco, ospito dal cevorno soviotioo. 

L' invito a rsearsi « Moses f u trosmosso al lo Soia psrsonal­
mo nts dall'ambaseiatoro soviotioo Lavrontiov il 2 t c iugno , 
a l r i torno da un ooncsdo trascorso noll 'URSS, 

I l sovrano si è riservato di oomuniears in u n sooondo 
tempo la data dal viaggio o la durata dot socciorno. 

L' invito è stato rivolto al lo Scià dal prosidsnto dot Prosi-
d ium d d Soviet Supremo doì IURSS, Voroocilov. 

I d.c di iaveno confermano sindaco 
Aristide Marchetti espulso da Pantani 

Anche i comunisti respingono 1<* dimissioni - La D.C. dì Milano contro l'espulsione del di­

rettore di <:Prospcttivc > - Nuovi pronunciamenti della base e di esponenti d.c. nel Varesotto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LAVENO (Varese) . 13 — 
Questa sera il Consiglio co­
munale di Laueno Mumbelle 
ha respinto, con 14 voli su 
14 volanti, le dimissioni pre­
sentate dal suo sindaco Ari­
stide Marchetti 

dell'espulsione dalla Demo­
crazia cr.stiano e pur rite­
nendo i/teo<:i:mo il provve­
dimento, dichiara di rolersi 
dimettere dalla canea di sin­
daca di Laueno jyer ragioni 
di d'sciphna e per continua­
re più liberamente a bat­
terai, fino a far riconoscere 

Il nome del giovane diret-lla propria posizione. 
tore di * Prospettive *. la, r i - | Xel silenzio che segue la 
rista messa al bando da Fan-Urttnra, Marchetti stesso 
fani per aver osato il dialogo 
con le sinistre sui grandi te­
mi della pace e della di­
stensione internazionale ed 
interna, può de solo spiegare 
l'insolita affluenza di pub­
blico e la presenza di tanti 
giornalisti milanesi nella mo­
desta sala comunale di La­
t e no. Tutti si aspettavano 
qualcosa di grosso; alcuni, m 
segreto, speravano che le di­
missioni sarebbero state ac­
cettale, per fare tacere una 
volta per tutte una voce 
di distensione che si era 
levata fra le fide della 
D.C! Ed ecco, poco dopo le 
nove, assolte le formalità di 
rito, il vice sindaco dà let­
tura della lettera, nella qua­
le il Marchetti, preso atto 

prende brevemente la paro/a 
per precisare ancora una 
volta la sua condotta. Le 
brevi e commosse parole del 
sindaco di Laveno sono .ta­
llitale da un grande applau­
so delia folla. 

Ed eccoci aVa votazione. 
Parla ì'ing. Reggiori, a nome 
degli indipendènti eletti nel­
la lista d.c., rinnovando la 
solidarietà del suo gruppo al 
sindaco ed invitando i pre­
senti a respingere le dimis­
sioni. Parla il compagno Ca­
stellani e dichiara che re­
spingerà le dimissioni di 
Alare/ietti, in quanto la sua 
espulsione dalle. D. C. ri­
guarda solamente il partito 
dcniocnst .ano e non la t'ita 
dellVlmmmistrazione comu­

nale di Laveno. Si astengono 
i socialisti per lo slesso mo­
tivo e conclude le dichiara­
zioni di voto il rappresentan­
te del gruppo di maggioran­

ti d.c. o r i o l i : costui, non 
solo si associa al Reggiori, 
ma propone un o.d.g., in cui 
si dice che i consiglieri co­
munali di Laveno non riten­
gono di dover legittimare il 
provvedimento della Dire­
zione della D.C. e che, quin­
di, rinnovano la loro fiducia 
al sindaco Marchetti. Il voto 
dei quattordici consiglieri 
(Marchetti si astiene coi so­
cialisti) __ è unanime; Àiar-
chctti e ricon/ermato sin­
daco. 

C'è un attimo di silenzio. 
Poi scoppia un fragoroso ap­
plauso della folla presente, 
cui fa eco l'applauso di co­
loro che hanno ascoltato la 
seduta a mezzo degli alto­
parlanti sulla piazzetta enti 
stante. Marchetti riprende il 
suo posto di s indaco, finora 
riandò sia gli amici demo­
cristiani sia il voto leale del 
consigliere comunista. 

Questa, in breve, la ero 

riconferma di Marchetti a 
sindaco di Lareno ha un si­
gnificato politico che va al 
di là del voto espresso que­
sta sera. Innanzitutto, biso­
gna osservare che il Consi­
glio comunale di Laveno è 
a gran maggioranza àcir^.-
cristiana. Eppoi, non bisogna 
dimenticare la manifestazio­
ne di simpatia fatta al ter­
mine della seduta dagli elet­
tori d. e. ad Aristide Mar­
chetti. Il che significa che 
tutta la base elettorale della 
zona è schierata con Mar­
chetti, e dalla sua parte, n -
conoscendo ingiusta la deci­
sione della Direzione demo­
cristiana. 

Ma questo non basta. Le 
notizie dell'azione di solida­
rietà al Marchetti raccolte a 
Varese ci / anno credere che 
sempre pm casta è la pro­
testa in atto alla base d . c 
contro Fanfani e coloro che . 
tradendo i punii program­
matici del congresso di Na­
poli, hanno deciso di fu lmi ­
nare «irti coloro che osano 
aprire un pur l imitato d i a ­
logo con le sinistre. Ci ri-

naca. Ma è eiùd«nt« cb« iaisuìta che alla dirtròM «U 
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